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OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI

La presente procedura ha ad oggetto la  selezione di un massimo di tre operatori  economici,  per
ciascun lotto,  con cui stipulare un ’Accordo Quadro triennale e procedere, a mezzo di successiva
procedura di confronto competitivo, all’aggiudicazione di appalti specifici  di lavori di manutenzione
straordinaria, su strade di interesse regionale ex Delibera della Giunta della Regione Campania n.
104 del 20/02/2018 e ss.mm.ii., ai sensi dell'art. 59, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..

La progettazione necessaria per l’esecuzione di ogni singolo intervento, ove non già disponibile, sarà
predisposta dalla Regione Campania ovvero dal Beneficiario dell’intervento stesso.

L’appalto è suddiviso in n. 3 lotti distinti per area geografica descritti nella seguente tabella:

Tabella 1 – Descrizione dei lotti

N.
lotto

CIG Descrizione oggetto CPV Importo
a base di gara

1 ……………

L’oggetto del lotto consiste nelle lavorazioni di
cui in premessa del presente paragrafo fornite
nell’ambito territoriale afferente le   Province
di Napoli e Caserta

……………

€ 8.000.000 (compreso il costo della
sicurezza, non soggetto a ribasso di gara,
pari a circa € 300.000) oltre IVA in misura

dovuta per legge 

2 ……………

L’oggetto del lotto consiste nelle lavorazioni di
cui in premessa del presente paragrafo fornite
nell’ambito territoriale afferente le   Province
di Avellino e Benevento

……………

€ 7.700.000 (compreso il costo della
sicurezza, non soggetto a ribasso di gara,
pari a circa € 300.000) oltre IVA in misura

dovuta per legge 

3 ……………

L’oggetto del lotto consiste nelle lavorazioni di
cui in premessa del presente paragrafo fornite
nell’ambito territoriale afferente la   Provincia
di Salerno

……………

€ 6.250.000 (compreso il costo della
sicurezza, non soggetto a ribasso di gara,
pari a circa € 250.000) oltre IVA in misura

dovuta per legge 

L'importo  massimo  previsto  per  ciascun  Lotto  rappresenta  la  sommatoria  dei  singoli  contratti
applicativi  aventi  ad  oggetto  gli  “Appalti  Specifici”  che  presumibilmente  verranno stipulati  in  virtù
dell'Accordo quadro.
Il corrispettivo di ciascun contratto applicativo sarà determinato applicando all’importo dei lavori da
realizzare, così come desumibile dal QTE del progetto esecutivo, il ribasso complessivo offerto, pari
alla  somma del  ribasso offerto  in  fase  di  Accordo  Quadro  e  quello  offerto  in  sede  di  Confronto
Competitivo,aumentato dell'importo degli oneri per la sicurezza. 

L'importo stimato per le prestazioni richieste per la categoria in oggetto, per l'affidamento dei singoli
appalti specifici, potrà variare da un minimo di € 0,00 ad un massimo corrispondente al valore di ogni
singolo lotto, inclusi gli oneri relativi all'incidenza della manodopera (art. 95 - 97 del D.Lgs 50/2016 e
ss.mm.ii.) e gli oneri per la sicurezza (ma sempre esplicitati di volta in volta nel loro ammontare).

I  lavori  potranno  riguardare,  a  titolo  meramente  esemplificativo  e  non  esaustivo,  progetti  di
ammodernamento  e/o  messa  in  sicurezza  e/o  adeguamento  funzionale;  mantenimento,  ripristino,
integrazione, potenziamento dei sistemi di sicurezza della circolazione; conseguimento del risparmio
e dell’efficientamento energetico di assi stradali; sistemazione, potenziamento di svincoli, rotatorie,
intersezioni anche con piste ciclabili attraverso la realizzazione, sempre a titolo esemplificativo e non
esaustivo, di interventi:

• di  manutenzione  straordinaria  per  l'adeguamento  delle  barriere  stradali  di  sicurezza,  di
installazione  di  barriere  fonoassorbenti,  il  risanamento  del  piano  viabile  e   della
pavimentazione stradale, sostituzione ed integrazione di segnaletica orizzontale, verticale e
delineatori di margine, la rettifica altimetrica per l'eliminazione di dossi, il  completamento e
adeguamento delle opere civili, le riparazioni e rifacimento di opere scolo acque;

• sul corpo stradale nonché su rilevati e scarpate quali lo sgombero degli smottamenti, ripristino
reti  paramassi  e  altri  apprestamenti  per  il  consolidamento  di  versanti  montuosi,  ripristino
difese spondali, pulizia alvei, disboscamenti e taglio piante pericolose;

• sugli elementi accessori della piattaforma (banchine, cunette, cigli erbosi, arginelli, ecc.);

• di ripristino, consolidamento, demolizione, ricostruzione dei ponti e di strutture ammalorate;

• di  consolidamento  strutturale,  di  miglioramento  delle  condizioni  statiche  e  della  risposta
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sismica,  di  adeguamento  sismico  di  viadotti  nonché  di  allargamento  degli  impalcati,
riparazione,  sostituzione  e  impermeabilizzazione  dei  giunti  di  dilatazione,  rinforzo  e
risanamento dell'intradosso delle solette e delle pile di ponti, cavalcavia e viadotti;

• di risanamento e ripristino del calcestruzzo ammalorato dei cavalcavia  e sovrappassi;

• di riparazione e consolidamento di ponticelli, tombini, muri di sostegno, gabbionate;

• di regimentazione idraulica, captazione e drenaggio delle acque di percolazione in calotta,
nuovi rivestimenti per gallerie e per sottovia, di adeguamento ai sensi del D.Lgs. n. 264 del
05.10.2006;

• di  installazione  di  impianti  tecnologici  (illuminazione  –  telecomunicazione),  canalizzazioni
guida-cavi, condotte orizzontali e verticali, con integrazioni e sostituzioni tubazioni, pozzetti,
ecc..

I  lavori  di  manutenzione straordinaria  verranno  effettuati  in  attuazione a  singoli  contratti  attuativi
inerenti la realizzazione di singoli progetti esecutivi.

Per tutte le categorie di lavori, l'Impresa dovrà adottare i migliori procedimenti esecutivi dettati dalla
tecnica, avvalendosi di mezzi meccanici adeguati ed idonei, tali da assicurare la puntuale ultimazione
e la realizzazione a perfetta regola d'arte.

Ai sensi dell’art. 54, comma 4, lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016, l’aggiudicazione dell’Accordo Quadro è
stabilita in favore di massimo tre operatori economici con i quali verrà stipulato un Accordo Quadro.

Ciascun concorrente può presentare offerta per tutti i lotti oggetto di gara ai sensi dell’art. 51, comma
2, del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., ma potrà essere selezionato, ai fini delle successive fasi del
confronto competitivo, per un solo lotto.

Nel  caso  in  cui  un  concorrente  risulti  utilmente  collocato  in  graduatoria  per  più  lotti,  potrà
aggiudicarsene, ex art. 51 comma 3 del Codice, uno solo individuato tra gli stessi secondo il criterio
dell’importo finanziario, partendo da quello di maggiore rilevanza economica e procedendo in ordine
decrescente.

Per i restanti lotti nei quali il Concorrente è risultato utilmente collocato in graduatoria si provvederà
ad effettuare lo scorrimento della graduatoria.

DURATA DELL’ACCORDO QUADRO, IMPORTO A BASE DI GARA,  OPZIONI

Durata

In conformità a quanto previsto dall’art.  54 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  la durata dell’Accordo
Quadro è di 36 mesi per tutti e tre i lotti, entro i quali possono essere perfezionati i Contratti Attuativi,
decorrenti  dalla  data  di  sottoscrizione  dell’Accordo  Quadro  e  comunque  fino  all’esaurimento  del
corrispettivo  massimo  previsto  per  l’Accordo  Quadro,  ove  intervenuto  prima  della  scadenza  del
termine di cui alla presente disposizione.

L’Accordo Quadro  si  intende comunque concluso,  anche prima del  termine di  scadenza,  qualora
siano stati complessivamente sottoscritti  Appalti Specifici tali da esaurire il relativo importo massimo.

La durata dei singoli Appalti Specifici sarà desunta da quanto definito nei progetti esecutivi.

L’Accordo  Quadro  si  esaurirà  decorsi  36  (trentasei)  mesi  ancorché  non  siano  state  interamente
impiegate le somme richieste.

Importo a base di gara

Il valore complessivo dell’Accordo Quadro è fissato in € 21.950.000,00, oltre IVA ed oneri di legge, se
dovuti, suddivisi in tre lotti come di seguito specificati:

Importi a base d’asta del servizio suddivisi per lotti:

• Lotto 1 - Province di Napoli e Caserta - € 8.000.000,00 (compreso il costo della sicurezza, non
soggetto a ribasso di gara, pari a circa € 300.000) oltre IVA in misura dovuta per legge;

• Lotto 2 - Province di Avellino e Benevento - € 7.700.000,00 (compreso il costo della sicurezza, non 
soggetto a ribasso di gara, pari a circa € 300.000,00) oltre IVA in misura dovuta per legge;
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• Lotto 3 - Provincia di Salerno - € 6.250.000,00 (compreso il costo della sicurezza, non soggetto a 
ribasso di gara, pari a circa € 250.000,00) oltre IVA in misura dovuta per legge

Gli oneri per la sicurezza interni saranno indicati per ogni contratto di attuazione dell’Accordo Quadro
in funzione dei progetti esecutivi da realizzare.

Il corrispettivo per la durata contrattuale, pari a 36 mesi, trova copertura finanziaria sulle risorse del
PO  Infrastrutture  FSC  2014/2020  del  Ministero  dei  Trasporti  e  delle  Infrastrutture  di  cui  alla
deliberazione  del  CIPE  54/2016  ed  è  disciplinato  dalle  Delibere  CIPE  25  e  54  del  2016  e  dai
conseguenti atti attuativi e/o modificativi delle stesse.

Opzioni

Le quantità effettive di prestazioni da fornire saranno, pertanto, determinate fino a concorrenza dei
predetti  importi  massimi,  in  base  ai  Contratti  Attuativi.  E’  fatta  salva  la  facoltà  della  Regione  di
esercitare le opzioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., se ne ricorrono i presupposti.

La stazione appaltante, si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 63, comma 5, del Codice, di affidare
all’aggiudicatario, nel triennio successivo alla stipulazione del contratto iniziale, lavori complementari
o  nuovi  lavori  consistenti  nella  ripetizione,  totale  o  parziale,  di  lavori  analoghi  a  quelli  già
originariamente  affidati,  a  condizione che gli  stessi  siano  conformi agli  atti  di  gara  con specifico
riferimento al capitolato d’appalto/progetto a base di gara.

La stazione appaltante si riserva la facoltà, ai sensi all’articolo 106, comma 1, lettere b), c), d) ed e),
del Codice, di operare modifiche, nonché varianti, del contratto di appalto in corso di validità purché il
valore della modifica, nonché variante sia al di sotto di entrambi i valori di cui al comma 2, lettere a) e
b), del predetto articolo del Codice.

La stazione appaltante si riserva, altresì, la facoltà, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del Codice, di
disporre la proroga del contratto in corso di esecuzione, limitata al tempo strettamente necessario alla
conclusione delle  procedure  necessarie  per  l'individuazione  di  un  nuovo  contraente.  In  tal  caso,
l’aggiudicatario sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi,
patti e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.

La stazione appaltante si  riserva,  infine,  la  facoltà,  ai  sensi  dell’art.  106,  comma 12, del Codice,
qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni
fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, di imporre all'Aggiudicatario l'esecuzione alle
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso, l'Aggiudicatario non potrà far valere il
diritto alla risoluzione del contratto.

In caso di ricorso ad una o più delle suddette clausole facoltative, ai fini dell’art. 35, comma 4, del
Codice,  il  valore  globale  massimo  dell’appalto  è  pari  ad  €  43.900.000,00  (euro
quarantatremilioninovecentomila/00), oltre  IVA in misura prevista per legge.

In caso di ricorso ad una o più delle suddette clausole facoltative, saranno utilizzate le risorse del PO
Infrastrutture FSC 2014/2020 destinate alla Campania disponibili.

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Sono ammessi a partecipare alla gara tutti gli  operatori  economici (impresa o raggruppamento di
imprese), nel rispetto delle prescrizioni poste dagli artt. 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.:

a) per i quali non sussistano:
a.1. cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;
a.2. divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione;

b) che  non  abbiano  affidato  incarichi  in  violazione  dell’art.  53,  comma  16-ter,  del  D.Lgs.
165/2001

c) che, in caso di lavori rientranti in una delle attività a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di
cui  al  comma 53,  dell’art.  1,  della  L.190/2012,  possiedono l’iscrizione alla  c.d.  white list,
istituita  presso la Prefettura della provincia in cui gli  operatori  economici hanno la propria
sede oppure abbiano presentato domanda di iscrizione al predetto elenco;

d) che,  avendo sede,  residenza o domicilio  nei  paesi  inseriti  nelle  c.d.  “black  list”  di  cui  al
decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze del 21 novembre 2001 siano in possesso dell’autorizzazione in corso di validità
rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai
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sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. 122/2010) oppure abbiano presentato
la domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del D.M. 14 dicembre 2010;

e) che possiedono: 
e.1. Requisiti  di  ordine  tecnico-organizzativo:  attestazione SOA di  cui  al  DPR 207/2010 e

s.m.i.,  regolarmente  autorizzata,  in  corso di  validità,  per  le  categorie OG3 prevalente
(Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane) - classifica V (importo lavori
fino a € 5.165.000 + il 20%), OS9 (Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza del
traffico) – classifica I (importo lavori fino a 258.000 + il 20%), OS10 (Segnaletica stradale
non luminosa) - classifica I  (importo lavori  fino a 258.000 + il  20%), OS12A (Barriere
stradali  di  sicurezza)  -  classifica  I  (importo  lavori  fino  a  258.000  +  il  20%),  OS12B
(Barriere para-massi, ferma-neve e simili) - classifica I (importo lavori fino a 258.000 + il
20%)  anche  in  considerazione  del  numero  degli  Enti  che  hanno  sottoscritto  appositi
Protocolli d’Intesa con la Regione Campania e che fanno presumere l’attivazione di più
interventi afferenti a ciascun lotto di riferimento.

      L’Operatore Economico dovrà possedere attestazione SOA per:

Categoria Descrizione Classifica Importo

OG3
Strade,  autostrade,  ponti,  viadotti,  ferrovie,  linee
tranviarie,  metropolitane,  funicolari,  e  piste
aeroportuali, e relative opere complementari

V
per importi fino a 5.165.000,00 +
il 20%
(€ 6.198.000,00)

OS9 Impianti per la segnaletica luminosa e la sicurezza
del traffico I

per importi fino a 258.000,00 + il
20%
(€ 309.600,00)

OS10 Segnaletica stradale non luminosa I
per importi fino a 258.000,00 + il
20%
(€ 309.600,00)

OS12A Barriere stradali di sicurezza I
per importi fino a 258.000,00 + il
20%
(€ 309.600,00)

OS12B Barriere para-massi, ferma-neve e simili I
per importi fino a 258.000,00 + il
20%
(€ 309.600,00)

Per  la  fase  di  esecuzione  dell’intervento,  dovrà  possedere  inoltre  specifica  iscrizione
all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali nella Categoria 2-bis;

e.2. Requisiti di idoneità professionale: l’operatore economico (impresa o raggruppamento di
imprese) deve possedere obbligatoriamente, l’iscrizione al registro delle imprese CCIAA.
ovvero in registri  commerciali secondo il paese di residenza per attività corrispondente
alla procedura oggetto di gara;

e.3. iscrizione  all’Anagrafe  Antimafia  degli  Esecutori oppure  domanda  di  iscrizione  alla
predetta Anagrafe così come previsto dall’art. 30 comma 6 del D.L. 189/2016.

Tutti  i  requisiti sopra descritti sono dichiarati in sede di offerta mediante autocertificazione resa ai
sensi del D.P.R. 445/2000 e la loro sussistenza è accertata dalla stazione appaltante secondo le
disposizioni vigenti in materia.

Agli Operatori Economici costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e
48 del Codice. In particolare:

- ai sensi dell’art 48, comma 7, del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare al
singolo  lotto  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  di
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete;

- ai sensi dell’art. 48, comma 7, del Codice, al concorrente che partecipa alla gara in
raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazioni di imprese
di rete è vietato partecipare in forma individuale.

In caso di Operatori Economici  di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice, l’impresa
mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria
ai sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.
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In caso di ATI sia verticale che orizzontale nonché di soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. e), f) e g)
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., i requisiti di qualificazione devono essere posseduti dalla mandataria o
da un’impresa consorziata nella misura minima del 40% e la restante percentuale cumulativamente
dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10%. 

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48,
comma 1  del  Codice,  dovrà  eseguire  i  lavori  della  categoria  prevalente,  le  mandanti  quelli  delle
categorie indicate come scorporabili (OS9, OS10, OS12A e OS 12B classe I). 

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una
subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi
requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i
raggruppamenti.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. 

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo
di capofila che deve essere assimilata alla mandataria.

Nel  caso  in  cui  la  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  sia  una
subassociazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, i relativi
requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i
raggruppamenti.

Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del
Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi
ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, a diversi Lotti previsti nella medesima gara. In
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di
tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.

Ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione,
un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate
all’art.  48,  comma 7-bis  del  Codice,  e  sempre  che la  modifica  soggettiva  non sia  finalizzata  ad
eludere,  in  tale sede,  la mancanza di  un requisito di  partecipazione alla  gara in capo all’impresa
consorziata.

Le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:

α) nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  e
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi
requisiti.  L’organo comune potrà  indicare  anche solo  alcune  tra  le  imprese retiste  per  la
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

β) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti
previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare
domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara
ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;

χ) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero
sia  sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l’organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di
qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento
costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013.
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Per  tutte  le  tipologie  di  rete,  la  partecipazione congiunta  alle  gare  deve risultare  individuata  nel
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto.

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto
anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.

A tal  fine,  se  la  rete  è  dotata  di  organo  comune  con  potere  di  rappresentanza  (con  o  senza
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece,
la  rete  è  dotata  di  organo comune privo  del  potere  di  rappresentanza  o  è  sprovvista  di  organo
comune,  deve  conferire  specifico  mandato  ad  un’impresa  retista,  la  quale  assumerà  la  veste  di
mandataria della subassociazione.

Ai  sensi  dell’art.  186-bis del  R.D.  16 marzo 1942, n.  367 l’impresa in concordato preventivo con
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e
sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti all’art. __, lettera
___  del  presente  Disciplinare  .  I  documenti  richiesti  agli  operatori  economici  ai  fini  della
dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVC Pass in conformità alla delibera
ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.

Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della
qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

Indicazioni  per  i  raggruppamenti  temporanei,  consor zi  ordinari,  aggregazioni  di  imprese di
rete, GEIE

L’articolazione del concorrente in RTI potrà essere formata da tutti i soggetti di cui all’art. 45, comma 2
lettere da a) a f) del medesimo comma.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali deve essere posseduto da:

a) ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE;
b) ciascuna delle  imprese aderenti  al  contratto di  rete indicate  come esecutrici  e  dalla  rete

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.

Il  requisito  relativo  alla  copertura  assicurativa  deve  essere  soddisfatto  dal raggruppamento
temporaneo, del consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso. Nel caso
di  raggruppamento,  detto  requisito  deve  essere  posseduto  in  misura  maggioritaria  dall’impresa
mandataria.

Indicazioni per i consorzi stabili

I soggetti di cui all’art. 46 lett. f), del Codice devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini
di seguito indicati.

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e
agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

 GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, da una garanzia provvisoria, pari al 2 % dell’importo
base per il lotto al quale si partecipa,  il cui oggetto è il seguente.  “Accordo Quadro triennale per
l’affidamento  di  Servizi  di  manutenzione  stradale  s traordinaria  sul  quale  basare
l’aggiudicazione di appalti  specifici, per lavori d i manutenzione straordinaria  delle strade di
interesse regionale ex Delibera della Giunta della Regione Campania n. 104 del 20/02/2018 e
ss.mm.ii. ”

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del
contratto,  dopo l’aggiudicazione,  dovuta ad ogni  fatto riconducibile  all’affidatario;  la  garanzia  sarà
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
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La garanzia  provvisoria  copre,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma 1  del  Codice,  anche le dichiarazioni
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

L’istanza dovrà,  altresì essere corredata,  a pena di  esclusione ,  dalla  dichiarazione di  un istituto
bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello
che  ha  rilasciato  la  garanzia  provvisoria,  contenente  l’impegno  verso  il  concorrente  a  rilasciare,
qualora l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui agli
artt. 103 e 104 del Codice in favore della Stazione Appaltante, valida fino alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103, comma 1 del Codice. 

Tale  impegno  non  è  richiesto  alle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese e  ai  raggruppamenti
temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:

a)  in  titoli  del  debito  pubblico  garantiti  dallo  Stato  depositati  presso  una  sezione  di  tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della Stazione Appaltante; il
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b) con bonifico, in assegni circolari, con versamento presso la Tesoreria Aziendale, gestita dall’ Istituto
............................................................

In tale caso deve essere indicato il numero di conto corrente e gli estremi della banca presso cui la
Stazione Appaltante dovrà restituire la garanzia provvisoria versata, al fine di facilitare lo svincolo
della  medesima;  da fideiussione rilasciata  da  imprese bancarie  o  assicurative  che rispondano ai
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività ovvero rilasciata dagli
intermediari iscritti nell’albo di cui all’art. 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da
parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n.
58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

In  ogni  caso,  la  garanzia fideiussoria conforme allo  schema tipo di  cui all’art.  103, comma 9 del
Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione della polizza fideiussoria, sono tenuti a
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante
accesso ai seguenti siti internet della Banca d’Italia: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html;http://www.bancaditalia.it/compiti/vi
gilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie;http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi  pub/soggetti-
non- legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf; e al seguente sito internet dell’Istituto di Vigilanza sulle
Assicurazioni (IVASS): http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp. 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito
pubblico dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o altro
soggetto di cui al comma 3 dell’art. 93 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., contenente l’impegno verso il
concorrente  a  rilasciare,  qualora  l’offerente  risultasse  aggiudicatario,  la  garanzia  fideiussoria  per
l’esecuzione del contratto di cui all’art.103 del Codice in favore della Stazione Appaltante. 

In caso di prestazione della garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione questa dovrà: 

-  essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  del  costituito/costituendo  raggruppamento  temporaneo,
aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE; 

- essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le
assicurazioni o loro rappresentanze nonché essere conforme agli schemi di polizza tipo previsto dal
Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 19-01-2018, n. 31; 

– essere prodotta in originale, o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R.. 445/2000, con
espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

– essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della Stazione Appaltante, la
garanzia nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

– avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 

– prevedere espressamente: 
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a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c) l’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante; 

d)  la  dichiarazione contenente l’impegno del  fideiussore verso il  concorrente a rilasciare,  qualora
l’offerente  risultasse  aggiudicatario,  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del  contratto  di  cui
all’art.103 del D.Lgs. 50/2016 in favore della Stazione Appaltante valida fino alla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo sarà ridotto secondo le misure e le modalità di
cui all’art. 93, comma 7 del Codice e specificamente: 

1. del 50% per gli operatori in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme
europee UNI CEI ISO 9000; 

2 del 50% non cumulabile con quella di cui al primo punto, nei confronti delle microimprese, piccole e
medie  imprese  e  dei  raggruppamenti  di  operatori  economici  o  consorzi  ordinari  costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese; 

3. del 30%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo punto, per gli operatori in possesso di
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS) o del 20% per gli  operatori in
possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

4. del 15%, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo secondo e terzo punto per gli operatori
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO
14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.

Per fruire di dette riduzioni il  concorrente segnal a e documenta nell’offerta il  possesso dei
relativi requisiti fornendo copia dei certificati p osseduti. 

In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta
dalla riduzione precedente. 

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti
condizioni: 

a) in caso di partecipazione in RTI orizzontale, o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45,
comma 1,  del  D.Lgs.  50/2016  o  aggregazioni  di  imprese  di  rete,  il  concorrente  può  godere  del
beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento
e/o il  consorzio  ordinario  e/o  l’aggregazione di  imprese di  rete  siano in  possesso della  predetta
certificazione; 

b)  in  caso  di  partecipazione  in  RTI  verticale,  nel  caso  in  cui  solo  alcune  tra  le  imprese  che
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento
stesso può beneficiare di  detta  riduzione  in  ragione della  parte  delle  prestazioni  contrattuali  che
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale
all’interno del raggruppamento; 

c) in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett.  b) e c) dell’art. 45, comma 2, del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii. e di aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il
concorrente  può  godere  del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia  nel  caso  in  cui  la  predetta
certificazione sia posseduta dal consorzio/ aggregazione di imprese di rete. 

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già
costituita prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o
priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà
essere sanata ai sensi dell’art. 83, co. 9 del Codice. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata automaticamente
nei confronti dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93,
comma 9, del Codice, verrà svincolata, nei confronti degli altri concorrenti, entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
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GARANZIA DEFINITIVA  DELL'ACCORDO QUADRO

All’atto  della  stipulazione  dell’Accordo  ciascun  aggiudicatario  dell’AQ  deve  prestare  la  garanzia
definitiva nei modi previsti dall’art. 103 del Codice, nella misura del 5% dell’importo a base di
gara valida per tutta la durata dell’AQ, fino alla completa ed esatta esecuzione delle obbligazioni
nascenti dai contratti di appalto specifici aggiudicati.. 

La  garanzia  definitiva  sarà  svincolata  progressivamente  proporzionalmente  all’avanzamento
dell’Accordo Quadro. 

GARANZIA DEFINITIVA  DELL'APPALTO SPECIFICO

Per la garanzia definitiva dell'Appalto Specifico ci si riporta all'art. 19 del Capitolato. 

CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta “A - Documentazione amministrativa” contiene, a pena di esclusione:

1. Domanda di partecipazione (fac simile Allegato/Modello1):
2. DGUE, ai sensi dell’art.85 del codice, debitamente compilato
3. attestazione SOA di  cui  al  DPR 207/2010 e  s.m.i.,  regolarmente  autorizzata,  in  corso  di

validità,  per  la  categoria  prevalente  OG3  (Strade,  autostrade,  ponti,  viadotti,  ferrovie,
metropolitane) - classifica V (importo lavori fino ad € 5.165.000 + il 20%) e in OS9, OS10,
OS12A e OS12B classe I (per importi fino a 258.000,00 + il 20 %), rilasciata  da  una   S.O.A.
appositamente autorizzata. Dichiarazione resa tramite formulario di Documento di Gara Unico
Europeo DGUE parte II sez. A (SOA);

4. Ricevuta pagamento contributo ANAC di € 200,00.
5. Garanzia provvisoria di cui al punto 11
6. Copia del PassOE.

CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA TECNICO-ORGANIZZ ATIVA”

La busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” contiene, a pena di esclusione, la relazione tecnica dei
servizi offerti strutturata secondo quanto previsto nel presente articolo.

La relazione contiene, per il lotto a cui si partecipa, una proposta tecnico-organizzativa che illustra le
modalità di realizzazione delle lavorazioni previste con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione
indicati al successivo punto 16.1 e, in particolare:

Α) Modello  organizzativo  per  la  gestione  dell’appalto:  è  richiesta  una   relazione  di  max  10
‐facciate A4 articolata in paragrafi corrispondenti ai sub criteri come sotto definiti, nella quale il

Concorrente illustri la struttura organizzativa che intende adottare per le fasi
esecutive dell’appalto

Β) Apprestamenti  speciali  e  segnalazioni  di  sicurezza.  E’ richiesta  una  relazione  di  max  10
‐facciate  A4,  articolata  in  paragrafi  corrispondenti  ai  sub criteri  sotto  definiti,  nella  quale  il

Concorrente illustri  le caratteristiche e la metodologia che intende adottare
per le segnalazioni e gli apprestamenti in materia di sicurezza necessari per
la  delimitazione  delle  aree  di  intervento,  con  particolare  riferimento  alle
interferenze col traffico veicolare e pedonale.

Χ) Manutenzione  delle  opere  realizzate. A  mezzo  di  apposita  dichiarazione,  il
Concorrente dovrà offrire un periodo di manutenzione ordinaria delle opere
realizzate,  espresso in  anni.   In  tal  caso,  laddove  il  Concorrente  dovesse
risultare  aggiudicatario  dell’appalto,  contestualmente  alla  sottoscrizione del
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contratto e in aggiunta alle garanzie previste dal Capitolato, dovrà stipulare
una polizza fideiussoria a garanzia del periodo di manutenzione, di importo
pari al 20% del contratto.

L’offerta deve essere sottoscritta,  con firma leggibile  e per  esteso,  dal  legale  rappresentante del
concorrente o da un suo procuratore. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la
sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.

CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”

La busta “C -  Offerta economica” contiene, a pena di  esclusione,  l’offerta economica predisposta
preferibilmente  secondo  l’Allegato  3  al  presente  disciplinare  di  gara  e  contenente  il  ribasso
percentuale  unico da  applicare  all'importo lavori  degli  appalti  specifici   tenendo conto  che a  tale
ribasso si aggiungerà quello offerto in sede di confronto competitivo per l'aggiudicazione degli Appalti
Specifici secondo quanto riportato al punto 3.4 della “Richiesta offerta per confronto competitivo”,  ,
nonché a pena di esclusione l’indicazione degli oneri aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza
sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95 comma 10 del Codice.

Gli  oneri  relativi  alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto
all’entità e alle caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. La Stazione Appaltante si riserva
di non procedere ad aggiudicazione qualora la congruità dell’offerta, relativa alla sicurezza, non venga
dimostrata. La verifica si svolgerà con le modalità specificate più innanzi

Il concorrente dovrà indicare il ribasso percentuale unico, espresso in cifre ed in 
lettere, con tre cifre decimali.

In  caso  di  discordanza  tra  il  valore  espresso  in  cifre  ed  il  relativo  in  lettere,  viene  considerato
prevalente quello in lettere.

A pena  di  esclusione,  l’offerta  deve  essere  firmata  digitalmente,  dal  legale  rappresentante  del
concorrente  o  da  un  suo  procuratore.  Nel  caso  di  concorrenti  associati,  l’offerta  dovrà  essere
sottoscritta, digitalmente, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui all’art.
14.1 del presente disciplinare.

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta.

CRITERI DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice.

La  valutazione  dell’offerta  tecnica  e  dell’offerta  economica  sarà  effettuata  in  base  ai  seguenti
punteggi:

Punteggi offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 96 del
D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

Offerta tecnica 70
Offerta economica 30

TOTALE 100

Criteri di valutazione dell’offerta tecnica

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione di seguito elencati con
la relativa ripartizione dei punteggi, in riferimento al lotto al quale si sta partecipando.
La valutazione delle offerte sarà effettuata da apposita commissione nominata ai sensi dell’art. 77 del
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D.lgs. 50/2016.
Ai  fini  della  valutazione  delle  offerte  i  punteggi  saranno  espressi  con  due  cifre  decimali  e
l’individuazione  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa  sarà  effettuata  con  il  metodo
aggregativo  -  compensatore  attraverso  l’assegnazione  dei  punteggi  determinati  con  la  seguente
formula:

X(i) = p * subcrit(i) / subcrit(max)
dove:
X(i): risultato attribuito a ciascun concorrente per ogni sub criterio oggetto di valutazione
p: punteggio massimo stabilito per ciascuno dei sub criteri sotto indicati
subcrit(i): punteggio attribuito a ciascun concorrente per ogni sub criterio
subcrit (max): punteggio massimo fra quelli attribuiti per ciascun sub criterio.

ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA (max. punti 70)
La Commissione attribuirà agli elementi di valutazione di natura qualitativa un punteggio compreso tra
0 e 70 secondo i  criteri  ed i  sub-criteri  sotto indicati,  tenendo conto delle  informazioni  fornite  dai
concorrenti mediante dettagliate relazioni.

OFFERTA TECNICA (max 70 PUNTI). 
Il parametro sarà valutato in relazione ai seguenti  sottocriteri:

A Modello organizzativo per la gestione dell’appalto.  MAX PUNTI 30 

A.1

Attrezzature e mezzi che saranno utilizzati per l’esecuzione 
delle lavorazioni e delle prestazioni oggetto dell’appalto, con 
descrizione delle caratteristiche tecniche e delle misure 
adottate per il rispetto dell’ambiente (emissioni in atmosfera, 
inquinamento acustico, uso di energie rinnovabili, ecc.). 

20

A.2

Organizzazione del personale ‐ distinto in figure 
‐professionali, amministrativi, tecnici, operai, ecc.  che il 

concorrente intende impiegare per la conduzione dei cantieri, 
con specifico riferimento all’organizzazione di più interventi 
contemporanei da eseguire. 

10

B Apprestamenti speciali e segnalazioni di sicurezza.  MAX PUNTI 25

B.1 
Sistemi di segnalazione e messa in sicurezza durante le 
lavorazioni da eseguirsi sulle arterie stradali in presenza di 
traffico veicolare. 

15

B.2 

Sistemi di segnalazione e messa in sicurezza durante le 
lavorazioni da eseguirsi sulle aree pedonali, in presenza di 
attività produttive e con particolare attenzione ai soggetti 
diversamente abili. 

10

C Manutenzione ordinaria delle opere realizzate. MA X PUNTI 15
Totale punteggio OFFERTA TECNICA MAX PUNTI  70

 

La Commissione procederà con l'attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile tra 0 (zero) e 1
(uno) da parte di ciascun commissario di gara per ciascun singolo subcriterio. Non sarà applicatala
riparametrazione.

L’attribuzione del suddetto coefficiente verrà fatta in base ai seguenti prospetti:

Giudizi sotto-criteri A.1, A.2, B.1, B.2 Coefficiente 

Ottimo 1,00
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Più che adeguato 0,75

Adeguato 0,50

Parzialmente adeguato 0,25

Non adeguato 0,00

Giudizi sotto-criterio C* Coefficiente 

Manutenzione ordinaria fino a 24 mesi dopo la ultimazione lavori 1,00

Manutenzione ordinaria fino a 18 mesi dopo la ultimazione lavori 0,75

Manutenzione ordinaria fino a 12 mesi dopo la ultimazione lavori 0,50

Manutenzione ordinaria fino a 6 mesi dopo la ultimazione lavori 0,25

Nessuna manutenzione ordinaria 0,00

*Per periodi di manutenzione intermedi rispetto a quelli indicati nella suddetta tabella saranno attributi coefficienti
in misura proporzionale al periodo offerto.

Criterio di valutazione dell’offerta economica

Il criterio di valutazione dell’offerta economica consiste nella valutazione del ribasso offerto in rapporto
ai ribassi offerti in sede di gara e a tal fine verrà attribuito un coefficiente per il calcolo del punteggio
dell’offerta economica.

Tale coefficiente, variabile da 0 (zero) a 1 (uno), è calcolato tramite la seguente formula

Ci = Ri/Rmax

dove:

Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo;

Ri = valore del ribasso offerto del concorrente i-esimo;

Rmax = valore del ribasso più conveniente offerto.

Si precisa che:
• la percentuale di ribasso dovrà essere espressa utilizzando tre decimali.  Cifre decimali  in

numero superiore verranno arrotondate per eccesso;
• l’offerta economica deve essere debitamente sottoscritta e corredata da una fotocopia di un

documento di identità del rappresentante legale;
• in  caso  di  costituendo  raggruppamento  temporaneo,  consorzio  ordinario  di  concorrenti  o

GEIE, l’offerta economica deve essere debitamente sottoscritta da tutti i soggetti interessati e
corredati da tutti i relativi documenti di identità;

• dovranno essere indicati, a pena di esclusione, i costi aziendali concernenti l'adempimento
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché il costo della
manodopera di cui all’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

Il Punteggio Economico verrà attribuito a ciascuna offerta i-esima in ragione del ribasso offerto e del
coefficiente attribuito, applicando la seguente formula:

PEAQi = Ci x PEAQMAX

dove:

PEAQi: Punteggio Economico attribuito all’offerta del concorrente i-esimo;

Ci : Coefficiente attribuito al concorrente i-esimo pari al rapporto del ribasso offerto dal concorrente
iesimo ed il ribasso max (Ri/Rmax)

PEAQMAX: punteggio economico massimo disponibile nell’Accordo Quadro (30 punti)
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Non sarà applicatala riparametrazione.

Calcolo del punteggio finale

Il punteggio finale sarà determinato dalla somma del punteggio tecnico e del punteggio economico.
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